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wIn breve

Simone Mercurio

�Era il tempo dei jukebox a cd dei
primi anni ’90, che avevano sostituito
quelli coi 45 giri, e le sue canzoni, da
Ci vuole un fisico bestiale a Mare ma-
re spopolavano nelle spiagge di tutta
Italia. Un cantautore da hit parade,
ma non solo, celebre anche per suoi
brani più intimi come Farfallina o Sil-
via lo sai. Lui è Luca Carboni da Bolo-
gna, oggi splendido quarantenne e ot-
timo cantautore che domani sera sa-
rà in concerto (ore 21.30) al laghetto
dell’Eur per la tappa estiva del suo
«Le band si sciolgono - Tour» dove,
promette, «prevarrà l’aspetto meno
intimo della mia musica. Sarà una fe-
sta, ci sarà ritmo».
Nel suo sito si legge «La mia genera-
zione è isolata e confusa. Non si è
mai fatta sentire, non hai mai grida-
to la sua verità». Quali sono queste
verità non dette?
«Quella degli anni ’80 è identificata
come una generazione frivola, super-
ficiale, fra paninari e qualunquismo.
È stato invece un decennio con dei va-
lori mai gridati, con il significativo
boom del volontariato, al posto delle
lotte politiche. Siamo cresciuti badan-
do al sodo, in alcuni casi anche alla
posizione sociale e alla carriera».
Il suo album «Le band si sciolgono»
è uscito dopo oltre 5 anni dal suo ulti-
mo album di inediti, come mai?
«Ho fatto il punto della situazione, ho
guardato al passato, mi son preso del
tempo. Ne è venuto fuori questo disco
in cui mi sono messo alla prova e ho
fatto praticamente tutto, dalla compo-
sizione all’arrangiamento alla regi-
strazione. Avevo l’esigenza di scrive-
re canzoni senza nessuna mediazio-
ne, che assecondassero al cento per
cento la mia sensibilità musicale del
momento, come uno scrittore che co-
struisce in solitudine il suo romanzo».
Cosa racconta nel disco?
«Volevo canzoni che partissero da sto-
rie di persone, dall’individuo. Proprio
come dovrebbe fare la politica che
parla solo per slogan ed è lontanissi-

ma dalla gente. Il mio è un approccio
diretto alle canzoni, non cerco l’intel-
lettualismo, ma la comunicabilità,
l’empatia».
Empatia che nel disco si traduce con
le collaborazioni importanti di Tizia-
no Ferro, Gaetano Curreri degli Sta-
dio e Pino Daniele. Come ai tempi del
disco con Jovanotti del ’92...
«Quello con Lorenzo è stato un gran
tour che è poi stato messo su disco.
Con lui, che è ancora oggi un mio gran-
de amico, resta il progetto di un disco
a quattro mani che prima o poi verrà
fuori Resta. Per quanto riguarda Pi-
no, sono stato io a cercare la sua colla-
borazioneperché La mia isola mi sem-
brava perfetta con lui. Con Tiziano è
nato tutto per gioco, da un incontro e
una battuta, mentre con Gaetano c’è

una vecchia amicizia partita all’epo-
ca dei primi dischi degli Stadio».
Che opinione ha, da musicista, sulla
possibilità degli utenti di scaricare
la musica da internet?
«Non ho un’idea definita. So che chi
vuole, in questo stesso momento, può
scaricare un mio disco anche gratuita-
mente. Penso però che da un palese
danno, da un male, potrebbe nascere
un’opportunità, uno stimolo per noi
musicisti e per le case discografiche.
Un’occasione per offrire di più, per
non restare fermi ognuno sulle pro-
prie posizioni».
Come sarà il concerto dell’Eur?
«Ci divertiremo. La cornice mi han
detto che è splendida e ho voglia di
tirar fuori la parte più energica di al-
cune mie canzoni».

Ariela Piattelli

� Il foro del lavandino rappresenta
il confine della nostra coscienza ecologi-
ca. Parola di Alessandro Di Pietro, il
giornalista romano che conduce da 5
anni Occhio alla spesa, il fortunato pro-
gramma di Rai Uno (ideato e scritto dal-
lo stesso Di Pietro) dedicato ai consuma-
tori e che è entrato nelle grazie delle
casalinghe analizzando al microscopio
il rapporto qualità-prezzo dei prodotti
agro-alimentari e di abbigliamento.
«Sono 12 anni che faccio tv - racconta il
giornalista -. Otto anni fa ho iniziato a
parlare di un concetto che mi stava a
cuore, “l’ecologia domestica” (che è an-
che il nome del suo primo programma
su Rai Due, ndr) ossia la gestione della
casa in chiave ecologica». Sin dagli an-
ni ’70 Di Pietro, che è anche biologo, si è
dedicato al tema dell’ecologia in rap-
porto alla società. «La salvaguardia del-
l’ambiente - aggiunge Di Pietro - inizia
proprio dalla casa: la spazzatura che
gettiamo via ogni giorno rappresenta il
confine della nostra coscienza ecologi-
ca».

Nel corso degli anni, dalla gestione
ecologica della casa, Di Pietro è poi pas-
sato alla gestione economica della spe-
sa: cinque anni fa Rai Uno gli affida in-
fatti la conduzione di Occhio alla spesa

così il giornalista prende sottobraccio
le casalinghe e le porta nei mercati ita-
liani per suggerirgli i prodotti di qualità
al minor prezzo possibile. «Dopo aver-
mi spalancato la porta di casa, le casa-
linghe mi hanno aperto il loro cuore -
dice lui -. Da re delle casalinghe sono
diventato lo Zorro dei consumatori».

Così a Di Pietro capita di entrare nei
negozi e di essere guardato in cagnesco
dai commessi, perché anche se si è fat-
to milioni di amici in questi anni, a volte
spunta anche qualche nemico: «Una
volta andai ai Mercati Generali di Roma
- racconta -, luogo in cui nasce mafiosa-
mente la lievitazione del prezzo, e sono
stato letteralmente lapidato con i pomo-
dori! Però poi accadono anche le cose
belle, la settimana scorsa una signora
mi ha detto che il mio programma rap-
presenta l’unico buon motivo per paga-
re il canone Rai». Sui mercati romani
Di Pietro, che è nato e cresciuto a piaz-
za Vittorio e oggi vive tra Roma e Fra-
scati, dà qualche suggerimento: «I mer-
cati del centro di Roma sono molto cari,
basti pensare a quelli di Trastevere e
Campo de’ Fiori. Il mercato di Testac-
cio è relativamente economico rispetto
a questi. Ma io suggerisco sempre di an-
dare nei mercati rionali della periferia,
in particolare quello di Val Melaina
(Monte Sacro)».

Omaggio
al genio
di Metheny

A lezione
di pittura
da Principe

Alessandro Di Pietro

Ecco come i figli degli immigrati descrivono

la città in brevi ma intense pièce teatrali

LUNEDÌ E MARTEDÌ AL TEATRO ELISEO LA RASSEGNA DIRETTA DA PIERPAOLO PALLADINO

UntempoaMonti si venivasoprattuttoper mangia-
re nelle tipiche trattorie, ma in questi ultimi anni si
viene anche per scoprire le novità in campo artisti-
co. L’area che gravita intorno alla piazza della Ma-
donnadeiMontiospita finoal23giugnounamostra
dislocata inpiùsedi.L’originalitàdellamanifestazio-
ne consiste nel portare l’arte nei luoghi della vita
quotidiana. «Contemporaneamonti», ideata da Gio-
vannaDugheraeFilippoLeserri,haineffetti loscopo
di dare visibilità all’arte fuori dai luoghi tradizional-
menteadessadedicati,con l'opportunitàpergiova-
niartistiemergentidifarsiconoscereanchedalgran-
depubblico. Leattività commerciali che aprono i lo-

ro spazi sono 18, creando un itinerario suggestivo
lungo le strade dell’antica Suburra: un tracciato a
tappe tra espressioni artistiche innovative e shop-
ping ricercato. Carlo Alberto Torlai espone nell’out-
let di abbigliamento di via dei Serpenti 161 le sue
operedigraficaeisuoimodelliniarchitettonici,men-
tre la vicina sede di piazza Madonna dei Monti 1
vede i quadri in bianco e nero di Daniele Valenti. Ta-
niaContihasceltoilnegoziodiarredamentoantiqua-
riodi viadegliZingari58per le suecreazioni (sedie,
lampade,dipinti).Seipittriciespongononellacollet-
tiva Il cantico dei sensi, in piazza degli Zingari 1,
mentre al n. 11 della stessa piazza troviamo i colla-

gediFabrizioBocca.Originalisonoleoperesulastre
d’acciaio di Fabiano Parisi (da Super, in via Leonina
42),ametàtra fotografiaepittura.Straordinarieso-
noanche le fotografiedi TommasoGalli (inviaUrba-
na25),scattatenelLadakh,chetestimonianoilcon-
trasto tra le tradizionimillenariedi unPaesebuddhi-
stael’Occidente.Nellasuacomplessità,questopro-
getto costituisce un’altra dimostrazione della vitali-
tà del rione Monti, che si mette in evidenza come
spaziodove laculturae lanuova imprenditoria, fatta
di piccole attività commerciali e artigianali, si diffe-
renzianoe si confrontano nell’obiettivo comunedel-
l’innovazioneedellaqualitàdella vita. Nica Fiori

Piccola pinacoteca nei negozi del rione

Un’opera di Fabiano Parisi esposta in un negozio di via Leonina

«CONTEMPORANEAMONTI» FINO AL 23 GIUGNO

Il cantautore bolognese sarà domani sera in concerto nel nuovo spazio estivo ospitato nel parco del laghetto dell’Eur

Carboni: «Ecco la mia svolta rock»

Luca Carboni
sarà protagonista
domani sera
(ore 21.30)
del concerto
che si terrà
nello spazio
del Laghetto
dell’Eur
dove fino
a settembre
verrà ospitata una
delle manifestazioni
dell’Estate Romana

Sarà Vittorio Sermonti ad
aprire la «Rassegna delle Ar-
ti». Lo scrittore studioso di
Dante racconterà ilRigolet-
to di Giuseppe Verdi questa
sera ai giardini di Villa Lais.
La lettura del Rigoletto sa-
rà intervallata da inserti dal-
l’opera, interpretati da Kata-
rina Nikolich, Massimiliano
Tonsini,AriannaBallotta,Ga-
briele Ribis e accompagnati
al pianoforte da Marco For-
giane.

«Rigoletto»
spiegato
da Sermonti

VILLA LAIS

Il prossimo incontro di «Jam-
min’thebook»,ciclodi incontri
con autori e musicisti curato
da Luigi Onori alla Casa del
Jazz, sarà interamente dedica-
to al chitarrista e compositore
Pat Metheny, a partire dalla
presentazione del libro Pat
Metheny. Una chitarra oltre
il cielodiLuigiViva(EditoriRiu-
niti), per la quale si esibiranno
Rodolfo Maltese, Massimo Al-
vitieCarloViva.L’appuntamen-
toè fissatopermartedìsera.

CASA DEL JAZZ

Ultimo appuntamento, lunedì
prossimoalle18.30,aPalazzo
Barberini(SalaPietrodaCorto-
na)perlarassegna«Ilgiocose-
rio dell’Arte» curata da Massi-
miliano Finazzer Flory. Ottavia
Piccolo leggerà brani tratti da
Platone e Agostino d’Ippona.
Testiscelti daQuirinoPrincipe
che introdurrà il pubblicoalca-
polavoro di Giovanni Lafranco
Venere che suona l’arpa. In-
gressoliberoconprenotazione
obbligatoria (392-8159509).

PALAZZO BARBERINI

Di Pietro confessa:
«Assediato
dalle casalinghe
coscienziose»

IL PERSONAGGIO

Francesca Scapinelli

�Ci sono piazza Vittorio, Ter-
mini, Santa Maria del Popolo e poi
gli interni, magari avvolti nell’afa
estiva. C’è perfino la Roma dei lo-
cali notturni in un testo dal titolo
che ha tutta l’aria di sbeffeggiare
un po’ i romani, «Paraculisi Roma-
nis». È la metropoli vista con lo
sguardo dei drammaturghi italo-
stranieri, figli di immigrati o natu-
ralizzati italiani, che lunedì e mar-
tedì al teatro Eliseo daranno vita
alla quarta edizione di «Autori
per Roma - La città e il mondo».
«Le due serate - spiega la mente e
l’organizzatore dell'evento, il regi-
sta Pierpaolo Palladino - propon-

gono dodici autori giovani, di area
asiatica, africana, sudamericana
e dell’Est europeo, non necessaria-
mente scrittori teatrali di profes-
sione. Quando penso alla Roma fu-
tura, il pensiero va senz’altro a
una città caotica ma allo stesso
tempo al marziano che atterra a
Villa Borghese nel racconto di
Flaiano: i romani alla fine lo chia-
mano “a marzia’”, come uno di lo-
ro». Teatro di innovazione dun-
que, nella cornice di via Naziona-

le.
In scena vedremo Cristina Au-

bry, Fabio Bussotti, Alessandra
Costanzo, Caterina Deregibus e
Ferdinando Vaselli, alle prese con
testi tra cui, per citarne almeno
alcuni, «San Lorenzo» della italo-
somala Igiaba Scego, che avvicina
i bombardamenti che interessaro-
no Roma nel ’43 alla guerra civile
somala, fondendo storia e attuali-
tà; oppure, inedito, ricordiamo
«Piazza Vittorio» di Gabriella Ku-

ruvilla, di origini indiane: è la tra-
gicomica avventura di una scrittri-
ce italo-indiana, che si trova cata-
pultata nella zona dell’Esquilino
per tenere un discorso su lettera-
tura e immigrazione. Ancora, si
ispira a una storia vera per parla-
re di passione il giovane italo-bra-
siliano Claudio Nigro, che in «Occi-
dentale, amore nero» descrive
«l’intensità possibile». Completa-
no «Autori per Roma» Marco Ba-
liani e Ulderico Pesce, che chiude-
ranno le serate. Il primo racconte-
rà l’esperienza romana con i ra-
gazzi delle bidonville di Nairobi;
Pesce invece anticiperà una ricer-
ca sul tema della clandestinità.

Info: 06.4882114.

Roma capitale teatrale del «nuovo mondo»


